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OGM, la Commissione Sementi nega all'unanimità l’iscrizione a mais OGM (46/2010)
Gli organismi geneticamente modificati non si possono coltivare in Italia. O meglio: in Friuli, e per adesso. La Commissione Sementi Geneticamente Modificate si è riunita il 18 marzo al dicastero di Luca Zaia di via XX Settembre e ha detto all’unanimità “no” alla richiesta di Silvano dalla Libera di coltivare mais transgenico. Da quanto ha appreso l’agenzia di stampa Il Velino, sembrerebbe che la motivazione sia da ricondurre al fatto che non ci sono elementi sufficienti che consentano di esprimere parere positivo. Tutto è partito proprio dalla Regione Friuli, che ha presentato una relazione dettagliata sui sistemi agrari e agricoli, sull’agricoltura di qualità, sui venti e sulle piccole imprese che fanno agricoltura. 
In base agli elementi forniti da questa relazione, la Commissione ha ritenuto che non ci fosse certezza “sulla possibilità di garantire coesistenza”. Ma non sembra si sia parlato di OGM in Italia, né di moratoria. Anche perché il compito della Commissione è quello di valutare, di volta in volta, i singoli casi nello specifico.
Nella Commissione permanente sulle sementi sono rappresentati, oltre al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero della Salute, le Regioni Basilicata, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Toscana e Veneto. Presieduta dal capo dipartimento del MiPAAF Giuseppe Nezzo e composta da 12 membri (2 designati dal ministero delle Politiche agricole, 2 dal ministero della Salute, 2 dal ministero dell'Ambiente e 6 dalle Regioni), la Commissione è contemplata nel decreto legislativo 212 del 2001, il discusso decreto che sembra non essere mai stato notificato a Bruxelles.
“La decisione presa oggi dalla Commissione Sementi di negare l'autorizzazione alla domanda di iscrizione al registro di un mais OGM, appare particolarmente significativa perché presa all'unanimità da tutti i membri della Commissione. Sia i rappresentanti delle Regioni che quelli dei tre Ministeri che compongono la Commissione si sono espressi per il principio di cautela che ha finora caratterizzato la politica agricola del Paese su questo delicato tema.” Così il Ministro Luca Zaia ha annunciato la decisione. “Constato con soddisfazione” ha proseguito Zaia “che la posizione che in questi anni ha condiviso la stragrande maggioranza dei cittadini e dei contadini del nostro Paese, ha trovato, anche nelle diverse istituzioni rappresentate nella Commissione, una comunione di intenti che rassicura ulteriormente tutti i consumatori italiani.”
[Fonti: Il Velino, 18/03; MiPAAF, 18/03; Agricolturaonweb, 17/03; Apcom, 18/03]

Notizie precedenti:
OGM, tra legittime preoccupazioni e cavilli burocratici (41/2010)
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Bruxelles, la Commissione europea autorizza la coltivazione della patata OGM Amflora (36/2010)

Seminario sulla certificazione dei prodotti biologici italiani nel mercato globale, Bologna, 25-26 marzo (47/2010)
Si ricorda che giovedì 25 e venerdì 26 marzo, a Bologna, si svolgerà il seminario internazionale “La certificazione dei prodotti biologici italiani nel mercato globale: l’efficacia del sistema di controllo per garantire un corretto funzionamento dei mercati con i Paesi Terzi”.
Organizzato in collaborazione con FederBio, il seminario è realizzato nel quadro del progetto INTERBIO, finanziato dal MIPAAF-Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali- e coordinato dallo IAMB–Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari. Il progetto INTERBIO rientra nell’obiettivo strategico n. 1 del “Piano d’Azione Nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici” e ha come scopo principale quello di promuovere l’agricoltura biologica italiana e i suoi valori sia a livello nazionale che internazionale. Nell’ambito del progetto è prevista la realizzazione di alcuni seminari informativi sulle normative e politiche internazionali relative all'agricoltura biologica, tra cui il seminario in oggetto.
L’invito e il programma definitivo del Convegno (in italiano e in inglese) sono disponibili all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=220 .
Per qualsiasi informazione e per conferma della partecipazione è possibile contattare la segreteria organizzativa al numero 051 /4210272 o all'indirizzo mail: info@federbio.it .
[Fonti: IAMB, 15/03; FederBio, 15/03]
 
Commissione europea, gli Stati membri dovranno rimborsare 346,5 milioni di euro per la PAC (48/2010)
Con decisione adottata nel quadro della procedura di verifica di conformità, la Commissione europea chiede agli Stati membri di rimborsare un totale di 346,5 milioni di euro, corrispondente a fondi agricoli dell’UE indebitamente versati.
I recuperi riguardano il Belgio, la Bulgaria, Cipro, la Danimarca, l'Estonia, la Germania, la Spagna, la Finlandia, la Francia, la Gran Bretagna, la Grecia, l'Ungheria, l'Irlanda, l'Italia, il Lussemburgo, i Paesi Bassi, la Polonia, il Portogallo, la Slovacchia e la Svezia. Le principali rettifiche per paese sono: 47,5 milioni di euro a carico della Spagna per spese non ammissibili e carenze nel sistema di controllo nel settore ortofrutticolo; 92 milioni di euro a carico della Polonia per carenze varie negli aiuti per superficie negli anni 2006-2007; 105,5 milioni di euro a carico della Grecia per carenze nel sistema di controllo nel settore del cotone e 18,5 milioni di euro per gravi e persistenti lacune nel sistema Sigc in relazione alle misure di sviluppo rurale; 14,2 milioni di euro a carico del Regno Unito per inosservanza dei termini regolamentari per l'erogazione dei pagamenti diretti e 10,4 milioni di euro (per gli esercizi finanziari 2003-2005) a carico dei Paesi Bassi per il numero insufficiente di controlli di sostituzione eseguiti negli anni civili 2003 e 2004 nel settore delle restituzioni all'esportazione. Infine, l'Italia dovrà restituire circa 1,9 milioni di euro per non aver rispettato le scadenze di pagamento dei fondi Ue e per spese non ammissibili, nell'ambito di programmi operativi nel settore ortofrutticolo.
L'importo riconfluirà nelle casse dell’UE in seguito al riscontro della mancata osservanza della normativa comunitaria o di inadempienze nelle procedure di controllo della spesa agricola. Se infatti gli Stati membri sono responsabili del pagamento e della verifica delle spese della politica agricola comune (PAC), spetta alla Commissione controllare che essi abbiano fatto un uso corretto dei fondi. Commentando la decisione, il commissario per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale Dacian Cioloș ha dichiarato: “Ci troviamo davanti a uno strumento importantissimo per assicurare che gli Stati membri predispongano i necessari controlli affinché si garantisca l’uso corretto del denaro dei contribuenti”.
[Fonti: Commissione europea, 16/03; ASCA, 16/03; Freshplaza, 18/03]

 

44^ edizione di Vinitaly, a Verona dall’8 al 12 aprile (49/2010)
Da martedì 8 a lunedì 12 aprile 2010, a Verona, si svolgerà la 44^ edizione di Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati. Organizzato come sempre da Veronafiere, Vinitaly è soprattutto opportunità di business in una fiera che concentra in 5 giorni il più alto numero di contatti realizzabili in un intero anno, attraverso azioni mirate quali il Buyers Club online, il GDO Buyers Club, i workshop e le innumerevoli degustazioni. In un'area di 80.000 mq, espositori italiani e stranieri propongono la loro migliore produzione; a quest'area si affiancano ulteriori 10.000 mq dedicati a degustazioni tecniche, food&wine pairing, alta cucina, etc.
Di seguito le principali informazioni sulla fiera. Vinitaly si svolgerà a Verona, presso Veronafiere in V.le del Lavoro, giovedì 8, venerdì 9, sabato 10, domenica 11, lunedì 12 aprile 2010.
Orari: giovedì/domenica > continuato dalle 9.30 alle 18.30; lunedì > continuato dalle 9.30 alle 16.30 (nuovo orario).
Ingresso: Biglietto giornaliero: € 40 – online: € 35. Abbonamento 5 giornate (validità di un ingresso al giorno per ciascun giorno): € 80 - online € 70. La Registrazione è obbligatoria. Per il mantenimento dello standard professionale, Vinitaly è aperto esclusivamente agli operatori specializzati, maggiorenni: non è permesso l’ingresso ai minori di 18 anni, anche se accompagnati. 
Help Phone: 045 8298854 (orario: dalle 9.00 alle 12.30) - Sito Internet: www.vinitaly.com .
[Fonte: Vinitaly, 15/03]

 

L'Azienda Agraria Sperimentale Stuard a km 0: a San Pancrazio (PR) il nuovo punto vendita (50/2010)
Vendere direttamente i propri prodotti, permettendo a tutti di conoscere e scoprire l’agroalimentare parmense. È questo l’obiettivo del nuovo punto vendita dell'Azienda Agraria Sperimentale Stuard, che verrà inaugurato sabato 20 marzo alle ore 10,30 a San Pancrazio (PR) in strada Madonna dell'Aiuto. L'inaugurazione è aperta a tutti.
I clienti del punto vendita potranno trovare un’offerta molto varia: si passa dalle verdure (pomodoro, cipolla, scalogno, zucca, fagiolo, melone, anguria), ai cereali (orzo, frumento e mais), cui si aggiunge la frutta dell’Istituto Agrario Bocchialini. I prodotti della biodiversità agricola parmense saranno proposti insieme ad altri di elevata qualità provenienti da aziende biologiche del Parmense. Molti prodotti aziendali sono frutto dell'accurato lavoro di salvaguardia della biodiversità agraria parmense da parte degli “Agricoltori custodi”. Alcuni articoli non facilmente deperibili, come olio, semi di peperoncino, farine, vini, conserve e confetture saranno anche in vendita online sul nuovo sito di e-commerce www.poderestuard.it, che mira a essere un vero e proprio punto di riferimento nel panorama di valorizzazione dei prodotti parmensi di alta qualità. Il sito ha 6 sezioni e decine di schede sui prodotti disponibili in tre lingue, italiano, inglese e spagnolo.
Vale la pena di spendere quattro parole sulla storia dell’azienda. L'Azienda Agraria Sperimentale Stuard trae le sue origini al tempo e per volontà della Regina Maria Luigia (Vienna, 1791–Parma, 1847),  a supporto dell'Università e degli Istituti con materie di insegnamento ad indirizzo agrario. Fu solo agli inizi degli anni '80, dopo una fase di inattività a cavallo degli anni '70, che l'azienda divenne realmente operativa nella ricerca e sperimentazione a supporto dell'agricoltura parmense e dei suoi operatori. Nel 1989 il Podere Sperimentale Stuard divenne l’Azienda Sperimentale Stuard, che infine fu trasformata in Azienda speciale con atto dei Consiglio Provinciale n. 21189 del 20.12.1993 assumendo l'attuale nome.
Per maggiori informazioni: Azienda Agraria Sperimentale Stuard - Strada Madonna dell'Aiuto, 7/a - 43126 San Pancrazio (PR) - Tel: 0521 67.15.69 Fax: 0521 67.26.57 - email: info@stuard.it .
[Fonti: Azienda Agraria Sperimentale Stuard, 18/03; Parma Daily, 18/03]
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